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II messaggio del nuovo governo Kadar 
ai cittadini ed ai lavoratori ungheresi 

P R A G A . 4. — l'I* Maio 
p u b b l i c a l o ogp i a Budapest 
un < a p p e l l o al popo lo u n 
gherese > dal n u o v o g o v e r n o 
r ivo luz ionar io degli operai 
e dei contad in i di U n g l i e n a . 
1 /appe l lo d i ce : < A p p e l l o al 
p o p o l o iin-0*ìmrcM'! E' sorto 
il g o \ «TUO r ivo luz ionar io 
ungheresi ' dejrli operai e dei 
con ladini ! Il 23 ottobre nel 
nostro paca*- c o m i n c i a v a un 
i n d u m e n t o di massa , i cui 
M-opi l>em'fici e r a n o quell i di 
correggere gli errori coui-
nie--r,i c o n t r o il part i lo e 
contro il p o p o l o da Rnkosi 
0 d.ii suoi accol i t i « di di
fendere r f t id ipendcn/a na
zioni! le e la sovrani tà del 
•p.ie-e. I..i debo le /va de.1 g o 
verno Imre N n g v e la cre
scente forza degli c lement i 
< outrorivol i i / io i inri inlil lra-
IÌ-.Ì ne! m o v i m e n t o l imino 
posto in per ico lo le nostre 
(oii(iui*te, il nostro b l u t o 
popolare , il nostro potere o-
pcraio e c o n t a d i n o , l 'esisten
za ste-v-a de l la nostra Patria. 

< Ques to ha indot to noi, 
patrioti ungheres i , a creare 
un governo r ivo luz ionar io 
degl i operai e dei contad in i 
<li l 'ngl ieria. La c o m p o s i z i o 
ne del g o v e r n o è la seguen
te: Janni Kadar, pr imo rni-
n ì s t i o ; l e r e n c M u d i m e l i , v i-

. | /nns Kadar, prcs i jenle del 
nuovo governo rivoluzionario 
degli operai e ilei contadini 

ungheresi 

c e pr imo ni ini-tro. ministro 
del le forze a r m a t e e del la s i -
e u i e / / a p u b b l i c a ; ( i y o r g y 
Maro.oan, ministri» di S t a t o ; 
Imre Horva lh ministro degli 
e t e r i ; l - t v a n Koae>u, m i n i 
s tro del le finanze. Anta l A -
pro, min i s tro del l ' industr ia 
pedante: Imre D e g e i inini-
Mro «Icll'agricoltiixii; S a n d o r 
Honni. min i s tro del c o m 
merc io . 

t Gli altri posti minis ter ia
li reziario per il momento 
vacant i . D o p o il r is tabi l i 
mento del regime legale nel 
paeM» sarà indispensabi le 
i n \ i lare ad occupar l i i r a p -
p n w n f . i t i f i di altri partit i 
e personal i tà «en/.u part i to 
fedeli al la nostra detnocra-
/ i a pojM>!orc, pronti a d i 
fendere in- ie ine a noi le no
stre conquis te soc ia l i s te . Il 
n i i o i o governo si r ivo lge al 
popo lo ungherese col s e 
g u e n t e a p p e l l o : < Frate l l i u n 
gheres i ! O p e r a i ! Contad in i I 
So lda t i ! C o m p a g n i ! La n o 
stra nazione attraver«a tem
pi tragici . E' in pericolo il 
potere degli operai e dei 
contadin i . E* in per ico lo la 
causa sacra del soc ia l i smo. 
l . n a grande m i n a c c i a pende 
sul le conquis te degl i ul t imi 
dodic i anni che voi. unghe 
resi. ed innanzi lut to voi , 

orn rai ungheres i . a \ c t c crea
to fon le vostre mani , col 
v o - i r o ero ico e tenace la
voro. 

« 1 (on tror ivo lu / i onar i s i 
^ma-cherano s-emprc p i ù . 
I. i- i i>er?cguitano senza p i t 
ia i part ig iani de l la d e m o 
craz ia . I bandit i fascist i u c 
c i d o n o i patriot i ones t i ed i 
nostri mig l ior i c o m p a g n i . 
S a p p i a m o c!.c nel nos tro 
paese vi sono ancora mol t i 
problemi insolut i , vi s o n o 
ancora mo l t e difficoltà c o n 
tro le qual i è indispensabi le 
combattere . 

< l a vita dei lavoratori 
non è neppure l o n t a n a m e n t e 
quel la c h e d o v r e b b e essere 
in u n paese c h e co»truis«e 
il soc ia l i smo . A c c a n t o al 
projrrc-so o t t e n u t o io dodic i 
ann i , durante il per iodo ''i 
d irez ione del la cr i cca d i 
RaKo-i e di G e r o - o n o s ta l i 
c o m m e s s i molt i grossi errori 
> m o l t e gravi v io laz ioni 
«Iella legal ità, H c h e ha pro
v o c a t o il g i u s t o m a l c o n t e n 
to de i lavoratori . Ma i r e i -
rionari p e r s e g u o n o a d e s s o i 
l o r o scopi part icolari . Es>i 
ha i m o p o s t o l e m a n i sul JO-

stro regime di deinoera/ i i i 
popolare . C iò significa che 
si vog l iono restituire le fab
briche e le officine ai capi 
talisti, le terre agl i agruri. 
Essi \ o g l i o u o di nuovo po i -
re su l le spa l l e del popolo i 
gendarmi , i fascisti , tutto il 
vecchio e maledet to regime 
di s f ru t tamento e di oppres
s ione od ia to dal popolo . .St
essi dovessero vincere non 
vi porteranno la libertà, il 
benessere e la democrazia , 
ma la sch iav i tù , la miseria, 
la d i soccupaz ione ed un o p 
press ione sp ie ia ta . 

< Gli e lement i reazionari , 
u t i l i zzando gl i errori c o m 
messi nel corso dell 'edifica
z ione della democraz ia po
polare h a n n o po l l i lo uiiliw-
re in errore moll i onesti la
voratori ed in p a r n c o l a i c 
una g r o n d e parte della gio
ventù che era scesa in az io
ne guidata da .sentimenti pa
triottici . Cos toro si batteva 
n o per l'ulteriore s v i l u p p o 
del la democraz ia nella no
stra vita soc ia le , e c o n o m i c a 
e polit ica, il che assictirereb-
l>e il ra f forzamento del le 
basi del soc ia l i smo nella no
stra patria. Essi hanno a l 
z a l o la loro voce perchè la 
Ungheria .sia grande e fio
rente come S t a l o l ibero e (so
vrano, in umic iz ia con gli 
altri S iat i social ist i . Ecco 
perchè sarebbe ingiusto e 
cr imina le accusare tali per
sone , la loro partec ipaz ione 
ul m o v i m e n t o . Ee forze con
trorivoluzionarie , ut i l izzan
do la debolezza del governo 
l i m e N a g y , h a n n o pot ino 
scatenarsi ucc idendo e sac 
chegg iando , ( o , i c h e noi sia
mo costretti a temere che 
queste forze prendano il .so
pravvento . C o n grande do 
lore e col cuore a f franto ve
d i a m o in q u a l e terribile si
tuaz ione sia s tata trascinata 
la nostra a m a t a Patria da
gli c lement i contror ivo luz io
nari e m o l t o s p e s s o anche 
da persone ones te e progres
s ive c h e cosc i entemente o 
incosc ientemente a b u s a v a n o 
degli s logan» di democraz ìa 
e di l ibertà, a p r e n d o la via 
alla reazione. 

« Ungheres i ! Fratel l i ! Pa
triot if So lda t i ! C i t tad in i ! 
Occorre porre fine ai Bopru-
si eg l i e lement i c o i i t n i r n o -
luziotiari. L'ora del l 'azione 
è g iunta . D i f e n d i a m o il po 
tere de i contad in i e degli o -
perai. le conqui s te (lolla de
mocrazia popolare . Ristabi
l iamo l'ordine, la s icurezza 
e la tranquil l i tà nel n o - l t o 
paese! Gli interessi del po 
polo, gl i interessi della Pa
tria, e s igono la creazione d i 
un g o v e r n o stabile e forte, 
di mi g o v e r n o c h e sia c a p a 
c e d i far uscire il paese da l 
l 'attuale catastrofica s i tua
zione. Per questo noi abbia
mo formato il governo ri
voluzionario degl i operai e 
dei contad in i di Ungheria . 

e II programma del gover 
no r ivoluzionario degli ope
rai e dei contadin i è j | se 
guente : 

e 1) Incondiz ionata ga
ranzia di indipendenza na
z ionale e d i sovranità del 
nostro Paese: 

< 2) Difesa del vostro re
g ime social is ta di democra
zia popolare da tutti gl i at
tacchi; difesa de l le vostre 
conquiste soc ia l i s te e movi 
mento in avant i sul la via 
della cos truz ione del .socia
l i smo; 

e 5) Liquidazione delia 
lotta intestina, r is tabi l imen
to del l 'ordine e del la pace 
interna del Paese. Il gover 
no non tollererà nessuna 
persecuzione di lavoratori 
per fa loro partec ipaz ione a-
gli avv en imen t i di questi ul
timi c inrni: 

<4l Instaurazione di stret
ti e fraterni rapporti di a-
micizia con tutti i Paesi so
cial ist i . in base a una piena 
eguag l ianza , alla non inge
renza negli affari interni a l 
trui e per q u a n t o riguarda 
i nostri rapporti economic i 
in base ai pr inc ip i d i m u 
tuo v a n t a g g i o e di a i u t o re
c iproco ; 

« ? ) Co l laboraz ione pa
cifica c o n lutti d i altri Sta
li . i nd ipendentemente dal 
loro regime soc ia le e dal ie 
loro forme d i governo; 

* 6) Rap ido e c o s p i c u o 
mig l ioramento del l ivel lo di 
vita de i lavoratori , part ico
larmente de l la c la s s* o p e 
raia. Più c a s e ai lavoratori : 
dare la possibi l i tà a l le offi
c ine d ì costruire esse stes«< 
abi taz ioni per i loro operai 
e impietrati: 

« T) Revis ione dei p u n ì 
economic i e camb:ament«> 
dei metodi d i direzione del 
l 'economia. tenendo p r o f i t 
ti le particolarità nazional i 
del Paese per eie t a r e pi-i 
rapidamente il l ivel lo di ».-
ta del la popo laz ione; 

<S) Liquidazione del b i-
rocratisroo, largo «v i luppo 

della democrazia per i n n i 
gli strati dei lavoratori; 

t ')) Direzione operaia in 
lutle le fabbriche, officine e 
aziende, sulla base di mix 
largo democraz ia : 

« 10) Aumento della pro
duzione agricola, c o s p i c u i 
riduzione degli ammuv>i ob
bligatori, a iuto ai contadini 
singoli . Il governo poirà I.-
ne r isolutamente a tutte le 
il legalità commesse nel t -o- . 
so del movimento operaio e 
assicurerà il più rigoroso ri
spetto dei principi di volon-
la i i i i lo nella coopera / ione , 

«II) Organizzaz ione di e-
lezioui democrat iche degli 
organi del potere locnic e 
dei consigl i rivoluzionari; 

< I-') App nella 
c a m p a g n a e nella città alla 
piccola industria e al picco
lo commercio privalo; 

«!">) Coerente sv i luppo 
della cul lura uazionule un
gherese in base al le nostre 
Iradrzioiii progressive; 

< 14) Il governo rivolu
z ionario ungherese degii o-
pomi e dei contadini , nelio 
interesse del nostro popolo, 
del la nostra ' l a s s e operaia, 
del la nostra Patria, si e ri
volto al c o m a n d o delle trup
pe sov ie t iche affinchè a iu
tino ri nostro popolo a do
mare le forze della reazio
ne e del la controrivoluzio
ne, a ristabilire il regime di 
democraz ia popolare, a ri
portare l'ordine e la tran
quil l i tà nel nostro Paese. 

<l~>) D o p o il r istabil imento 
dell 'ordine e della tranquil
lila nel nostro Paese, il go 
verno ungherese entrerà in 
trattative col governo del
l 'Unione Soviet ica e con gli 
altri Stati firmatari del 
trattalo di Varsavia circa 
il problema del soggiorno 
delle truppe soviet iche sul 
territorio ungherese. 

e Operai , contadini , la
voratori, intellettuali , so lda
ti e ufficiali unghcresi l 
Aderite al governo rivolu
z ionario ungherese degli 
operai e dei contadini ! So
stenete la giusta lotta del 
nostro popolo! Difendete il 
vostro regime di democra
zia popolare! D i sarmale 
o v u n q u e le bande controri
voluzionarie! Operai , orga
nizzatevi ! S ir ingete le vo
stre file a t torno al governo 
rivoluzionario degli operai 
e dei contadini . Riprendete 
immediatamente il lavoro 
in tul le le officine. 

« Comunis t i ! Date esem
pio di coraggio e di dedi
zione. prendete In testa del
la lotta per la difesa del la 
nostra democrazia popolare. 

«Contadini lavoratori! Di 
fendete le vostre terre, tene
tevi fianco a fianco con i 
vostri fratelli operai per la 
causa comune , prr il nostro 
regime di democrazia po
polare! 

e Giovani ungheresi! Non 
lasciatevi trarre in ingan
no. So l tanto la democrazia 
popolare può darvi un mi
gliore e libero avvenire . D i 
fendetela! 

«Lavoratori ungheresi! La 
prima condiz ione per l'ap
pl icazione del le vosire g iu
ste aspirazioni economiche 
pol i t iche e sociali è la di 
fesa del potere democrat ico 
popolare , il r istabi l imento 
dell'ordine, la ripresa del la 
produzione. Per questi sco 
pi lotta il governo unghe
rese r ivoluzionario degli 
operai e dei contadini ; per 
questi scopi fa appel lo al la 
iotta di tutti i fedeli pa
trioti ungheresi . 

* Lavoratori , amici un
gheresi! La verità e la g iu
stizia sono con noi! La vit
toria sarà nostra! >. 

/ / fioperno rinoluzionario 
ungherese defili operai e dei 
contadini. 

BUDAPEST — f a r t i armati sovietici nelle vicinanze dell'aeroporto della capitale (Tele foto ) 

Una lettera al popolo ungherese 
d i quattro ex ministr i d i Nagy 

Si tratta di Antal Apro, Janos Kadar, Istvan Kossa e Ferencz Muennich 

P R A G A , 4. — Quattro fra 
ì più autorevol i esponent i d e l 
l'ex G o v e r n o di Imre Nagy 
h a n n o pubbl i ca to oggi la s e 
g u e n t e * let tera aperta al po 
polo u n g h e r e s e »: 

« Patr iot i ; Fratel l i operai e 
contadini ! Nei'., ministr i e x 
m e m b r i del Governo Imre 
Nagy — Anta l Apro. Janos 
Kadar, I s tvan Kossa e Ferencz 
M u e n n i c h — dich iar iamo che 
il pr imo n o v e m b r e 11)56, dopo 
a v e r e l o t t o ogni rapporto con 
ciuel g o v e r n o , ci s i a m o d i m e s 
si ed a b b i a m o preso l ' iniziati
va di c i e a r e un governo u n 
gherese r ivo luz ionario degl: 
operai e dei contadini . 

« C i ha indotti a fai e q u e 
sto passo g r a v e la coscienza 
del fatto c h e , al l ' interno del 
G o v e r n o Imre Nagy , caduto 
sot to l ' inf luenza del la reaz io 
ne e d i v e n u t o imDotente. non 
vi fu più per noi la poss ib i 
lità di opporci al pericolo c o n 
tror ivoluz ionario c h e s i m a 
nifesta con forza s e m p r e 
magg iore al punto di m i n a c 
c iare di d i s t ruggere la nostra 
repubbl ica popolare , il potere 
operaio dei contadini , le n o 
stre conqui s te soc ia l i s te . 

i H a n n o ucc i so combattent i 
s t imati de l m o v i m e n t o o p e 
raio. c h e a v e v a n o lottato pei 
decenn i : I m r e Meze . s e g r e t a 
rio de l Comi ta to d i part i to di 
Budapest , il c o m p a g n o K a -

lamar. vecch io combat tente 
del m o v i m e n t o operaio e C e -
pel Sandor Siklai , direttore 
del Museo di storia mil i tare 
Inoltre sona stati uccisi con 
eccidi in massa altri tigli de l 
la c lasse operaia e contadina, 
da tutti s t imati . 

* Membri di un governo che 
si era trasformato in un or
g a n i s m o incapace di ag i te . 
non poss iamo restare ancora 
inerti e lasciare che, dietro la 
copertura della democ iaz .a . 
terroristi controrivoluzionari t 
banditi ucc idano s e l v a g g i a 
m e n t e i nostri migl iori fra
telli operai e contadini , t e n 
gano sotto il terrore i nostr: 
pacifici c i t tadini , cre ino nel 
Paese l 'anarchia e port ino per 
un lungo periodo di tempo 
tu t to il nostro popolo sotto il 
gioco del la contror ivo luz ione 

« Lavoratori ungheres i , pa
trioti, fratell i nostri , ope ia i 
compagni ! Noi abb iamo d e 
c iso c h e lo t teremo con tutte 
le nostre forze contro la mi
naccia del la reazione e del fa
sc i smo e contro le bande de 
gli assass ini del popolo. No: 
facciamo appel lo a tutti i fi
gli fedeli de l la nostra R e p u b 
blica Popolare , a tutti i part i 
giani del soc ia l i smo e in pri
m o luogo ai comunis t i , agi-
operai , ai minatori , ai mig l io 
ri figli de l l e c lass i contadine 
e intel lettual i perchè appoggi 

no i p r o v v e d i m e n t i del g o 
verno u n g h e r e s e r ivo luz iona
rio degli operai e dei c o n t a 
dini, tutta la lotta di l i b e r a 
zione. F irmato: Antal Apro, 
Janos Kadar, Istvan Kossa e 
F e r d i c r Muennich » 

lke favoritissimo 
nelle elezioni americane 
NEW YORK. 5 — Secondo un 

Referendum del •• New YorK 
Daily New; -, il presidente Et-
senhovver ha ora un consen=o 
elettorale maggiore di queio 
che lo portò alla Casa Bianca 
qun'tro anni fa: 59,6 per cento 
contro 40.4. di Stevenson 

Organizzazione 
per l'immigrazione 
clandestina in USA 

NEW YORK. 5 - fri mem
bro della Commissione di im
migrazione statunitense h i reso 
nota l'esistenza di una organiz
zazione europea per l'entrata 
clandestina di immigranti negli 
Stati Uniti 

Di essa hanno usufruito quat
tro itaiani. i quali sono stati 
accusati di entrata i l legale no
tili Stati Uniti 

La "Pravda" denuncia la capitolazione di Imre Nagy 
davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

« Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici, si è manifestata l'azione dì forze reazionarie che avevano come scopo di 
annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo» - Con il sopravvento della reazione VUngheria perderebbe 
la propria indipendenza - La collaborazione fra i paesi socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4. — «Sbarrare 
la strada alla reazioni in Un
gheria ». Con questo t'tolo lu 
« Pravda >- prende oggi e n e r 
g i camente posizione sui truyi-
ci a v v e n i m e n t i di Budapest . 
Con un editoriale su tre co 
lonne in prima paainu, l'or
gano dei comunisti sovietici, 
dopo il r iserbo dei p i a m i 

scorai di fronte, alle caotiche 
notizie clic (punc/evano dal 
Puc.se r ic ino , d e n u n c i a , la 
minaccia della restaurazione 
capbnlist icd appoggiata dal
l'estero e facilitata dalla ca
pitolazione di Nagp e /oncia 
un appello alla lotta contro 
il terrore b ianco. 

«Milioni di sovietici — 
scrive la Pravda — provano 
profonda simpatia per le 
aspirazioni dei lavoratori un
gheresi, i qual i roo l iono che 
la loro patria si sviluppi con 
successo in quanto Stato so
cialista l ibero e souratio. 

C o m p r e n d i a m o t des ideri d e 
s ì i operai, dei contadini e 
degli intellettuali di Unghe
ria di e l evo re il tit:ello di tu
ta del la popolazione, u t i l i c -
:ando app ieno le prandi p r c -
rogative del regime di demo
crazia popolare. Comprendia
mo la epHsta es igenza di cor
reggere quei gravi errori che 
vennero tollerati nel passato 
dalla d i re - ione del Paeve. di 
superare radicalmente le con-
segitenze delle uiolarioni del
la legalità socialista, di ap
plicare quei prot'rcdtmentt 
ormai maturi per l'ulteriore 
democratizzazione 

« Non si può però non ve
dere che. accanto a queste 
aspirazioni s a n e de l le masse 
lavoratrici , durante gli avve
nimenti degli ultimi giorni in 
Ungheria si è manifestata 
samprc più chiaramente In 
azione di forze reazionarie 
profondamente estranee al 
popolo, che arc i -ano c o m e 

scopo di annientare le con
quiste socialiste dei lavora
tori e dì r istabil ire 

ta l i smo nel Paese. Gli eie 
menti ant ipopolari , u t i l i zzan
do gli errori del passato, ri
correndo a mott i demagogic i 
e coprendosi con la falsa ma
schera di i combattenti della 
libertà ». tentano di ingan
nare le masse lavoratrici e di 
trascinarle con sé . Non si de
ve, bene inteso, confondere 
quella parte del popolo lavo
ratore e soprattutto della gio
ventù, che in buona fede si e 
ingannata, con quegli ele
menti controrivoluzionari, che 
perfidamente cercano di in 
gannarla J>. 

ztneora una volta la Pravda 
sottolinea il peso del l 'a iuto 
che la controrivoluzione ha 
ricevuto dall'estero fino ad 
arrivare alle bande chr han
no attraversato in questi gior
ni la frontiera con l'Austria. 

« Proprio ques te forze relazio
narle — prosegue il g iornale 
— fanno addesso regnare lo 
arbitrio in Ungheria, dijflruy-
yono le imprese socialiste 
create con il lavoro del 
popoli) saccheggiano le isti
tuzioni statali e sociali, ac
cendono rogiti di libri, assas
sinano operai, fanno somma
rie e feroci r e n d e t t e sui. co
munisti ungheresi e s u l l e 
personal i tà progress is fe . Nel
le vìe delle città unghere
si giacciono i cadaveri dei 
torturati , dei fucilati , degl i 
impiccati. I reazionari scate
nati abbattono i monumeniti ai 
soldati sov iet ic i caduti nella 
lotta per la liberazione di 
Budapest dalie orde hitle
riane T. 

Su r ichiesta del g o t . c m o 
Imre Nagp, le forze svifie-

tiche erano i n t e r v e n u t e a B u 
dapes t per r is tabi l ire l 'ordine, 
qu ind i si erario ritirate per 
non inasprire la situazione. 
« Nel suo discorso alla radio 
del 25 ottobre — ricorda la 
Pravda — il capo del goveno 
di Ungheria Imre Nagy ave
va dichiarato che l'interven
to delle truppe sovietiche 
" era d i v e n t a t o indispensabi le 
per g l i interessi vitali del no
stro regime socialista ". 

« Ma Imre Nagy, dopo ave
re riconosciuto a narole il pe
ricolo rappresentato dai "so
billatori controrivoluzionari", 
agli atti prat ic i s i e m o s t r a 
to obiettivamente complice 
delle forze reazionarie, il che 
non poteva non complicare la 
situazione a Budapest e in 
tut to il P a e s e , fi corso u l t e 
riore deg l i a v v e n i m e n t i ha 

mostrato che, u t i l i zzando la 
diretta connivenza del gabi
netto Imre Nagy, le forze 
reazionarie in Ungheria si so
no scatenate maggiormente: 
il terrore s a n g u i n o s o contro 
i lavoratori ha acquistato pro
porzioni inaudite. 

«In queste condizioni si è 
rivelato con tutta chiarezza 
c h e Imre Nagy non può e 
non vuole condurre la lotta 
contro le forze della rea
zione. Il governo Napy si e 
in pratica già sfasciato, ce
dendo le sue posizioni ad 
e l e m e n t i anftpopniari in Un
gheria regna il caos La r i 
fa economica è paralizzata. 
Le imorese industriali e le 
ferrovie sono ferme. Cerca
no di prendere il potere nel 
Paese d ivers i t ipi di gruppi 
reazionari, che si mascherano 

Gigantesca manifestazione a Londra 
contro la politica di Eden in Egitto 

Comizio a I ra la Igni • Sqimiv - L" <•-Observer r chiede le dimissioni del Premier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4 — Per molte 
ore il centro di Londra è sta
to bloccato questo pomerig
gio da una gigantesca mani
festazione contro lu guerra in 
Egitto, alln quale hanno par
tecipato molte dec ine «li mi
gl iaia di oersone. dalle 70 al
le !») intuì; tra urli d e l l e si
rene delle ambulanze, che 
hanno raccolto vari c i t tadini 
feriti dalle cariche della po
lizia a cavallo, le grida di 
« abbasso la guerra! >< e <• E-
drn deve andarsene! » sono 
rintronate intorno alla resi
denza del Primo Ministro, a 
Dovvning Street . riY>re nume-

capi- ros.» ministri sono rimasti 

Uno dei capi degli insorti 
definito dafl "Messaggero,, 

un avventuriero sanguinario 
L'inviato del « Messagge

ro > a Budapest, Matteo De 
Monte, in una sua corrispon
denza tracciava ieri questo 
e loquente profilo di Dudast, 
capo di uno dei raggruppa
menti di insorti: 
< Il raggruppamento nume

ricamente più nutrito cne 
oggi desta le maggiori preoc
cupazioni del governo è quel
lo di Dudasz. Almeno dieci
mila uomini seguono cieca
mente questo sanguinario 
tribuno del popolo dalla vi
ta avventurosa e dal tempe
ramento violento ed esplo
sivo. 

•Dudasz e passato nella po
litica ungherese dall'estrema 
sinistra trotzkista al partito 
dei contadini, per poi veleg
giare versò estrema destra 

con ima ,ii-::uo.:ur,! o imper 
turbabile tracotanza. Confi
nato da: comunisti di Geroe 
in un campo di concentra
m e l o per un anno, egli ha 
avuto persino il tempo di di
venire b u d d i s t a . 

- Un aion»* leggendario cir
conda da anni il "sergente di 
ferro" balcanico, che si è 
schierato contro Na*y e. for
te de» seguito dei suoi pisto-
leros armati fino ai denti. 
tenta di porre» condizioni alle 
legittime autorità, mirando 
apertamente e senza scrupo
li ad una dittatura personale. 
< in questi storni, una ba

nale raffreddatura ha tolto 
!a v w a Du>1a<z Gli ho fa;-
to visita stamattina, accom-

I pagnato da una signora con 
<h occhiai! J >t.injhe!id cne 
Ci: fa da portavoce ufficiate 
Sdraiato su un lett ino con 
una borsa di ghiaccio sulla 
soia, nella redazione del 
giornale che rappresenta la 
sua corrente, il tribuno, se
polto sotto una pila di co
perte. continua a ricevere gli 
inviati dei giornali di mezzo 
mondo, mjstic<»ndo min.-la
te di caffè tostato che offre 
generosamente anche i*li o-
sp-.ti. rilanciando -.nt-rv.ste 
scritte che suonano come al
trettanti peana di guerra 
contro gli inva^or. sovietici 
e "*il governo — es- ; atTùrmi 
— che ne ha favorito l'in
gresso nel paese, «enza spa 
rare un solo colpo di can
none" ». 

b loccan per varie ore dentro 
uno sellerina sempre più fitto 
di poliz'offi a piedi ed e ca
vallo. Moit? fenxi e uiuiiErosi 
.irrc.sfi .sono il bilancio di una 
delle più grandi manifesta
zioni che Londra ricordi . 

La dimostrazione arerai a-
ruto inizio con un grandioso 
comizio a Tr:il:ilgnr Squnrr . 
la vastissima piazza a poche 
centinaia di metri dalla resi
denza del Primo Ministro, del 
Fore ign Oflìce e del Parla
mento. Non solo T r a f u g a r . 
completamente c i rcondato da 
un anello di poliziotti n ca
vallo. ma tutte le vie c.'.lia-
centi nereggiavano di folla 
già un'ora prima dcll'imtzio 
del comiz io , e ciifoiiiic di di-
mostranti prnrvmei i f i da tin
te le parti di Londra hanno 
contiv.uato ad affluire n a c h e 
quando i discorsi pronunciat i 
ria Bevan e da Edith Sum-
mersckild erano finiti 

Il comizio era stato ir det
to dal Consiglio nazionale del 
Lavoro, formato dal Lnbour 
Party , dal m o v i m e n t o coope
rativo e dalle Tr.^de l 'rrons 

« Il parrifo conscn-fltorr 
— ha detjo Revnr. nel «;io 
discorso — può >n'r,irr la 
sua reputazione so'o in un 
?»,odo: nbr'rtiirioNrtin/o ,? po 
tere. I! pretes to iror.Vo di 
Eden per aggredire l'Eaìtto 
è idenf 'co a quel lo u*a'<* da 
Hitler per invadere la Ceco
slovacchia: egh affem <\ di 
avere attaccato l'Egitto per 
rafforzare le Nazioni Umitc, 
ma ogni ladro può afferma
re di essere penetrato in una 
casa solo per tenere in eser
cizio ia polizìa Non diiucti-
tich amo che ci travia'fin in 
una situaz.otie piena d: iria-
tcriale in f iammabi le e c?io 
in qualsiasi momento può 
scoppiare un co ni Ulto ome
rale. Se ciò accadesse, la 
Gran Bretagna non avrebbe 
speranze di sopravvivere 
Non e possibile ristabilire la 

pace nel Medio Oriente met
tendola in pericolo in tutto 
il mondo. Se anche avremo 
un successo militare contro 
l'Egitto, questo proverà sol
tanto che siamo p iù / o r t i e 
non che abbiamo ragione •». 

Mentre si teneva il comi-
zìo a Londra, altre decine di 
luanifestazioni indette dal 
Consiglio nazionale del La
voro si sono svolte nei mag
giori centri inglesi, e alle 
dimostrazioni di piazza nel
le quali la richiesta di indi
re uno sciopero generale è 
stata avanzata con insisten
za. sono cont inuate ad ag
giungersi anche oggi le pro
teste firmate da migliaia di 
organizzazioni. 

rianimi sono le proteste 
dei professori delle princi-
ixili università inglesi: ad 
Oxford gli insegnanti che 
hanno firmato "mi pet iz ione 
al governo sono 335, inclusi 
i presidi di 10 collegi, e una 
manifestazione di questo ge
nere da parte de l corpo in
segnante di una grande Uni
versità è senza precedent i . 
.4 neh e le autorità ecclesia
stiche, dopo il passo effet
tuato ieri presso il governo 
dall arcivescovo di Canter
bury, continuano a pronun
ciarsi decisamente contro la 
polit ica d e l g o v e r n o , c o n d a n 
n a n d o aspramente la viola
zione delia legge internazio
nale perpetrata da Eden: il 
vescovo di Chicester e quel-
io di Coventry h a n n o pro
nunc ia to og-oi severe parole 
che avranno profonde riper
cussioni fra i fedeli. 

Condannato dalla chiesa, 
dal Ldoour P a r t y e dall'opi
nione pubbl i ca , il governo 

affida ormai la sua sorte sol
tanto a una rapida e poco 
costosa soluzione delle ope
razioni militari contro l'Egit
to, e forse spera ancora di 
poter manovrare sul piano 

internazionale per riavvici-
nare le posizioni degli Stati 
Uniti alle proprie. La crisi, 
esplosa clamorosa in seno al
lo stesso governo con le di
missioni del Ministro di Stato 
al Fore ign Off ice Nutting (di 
cui si dice che abbia dato 
anche le d imiss ioni dal par
tito conservatore) conferma 
che Eden e sempre più iso
lato persino all'interno dei 
gruppi dir igenti conservatori, 
e, se non potrà vantare pre
sto un successo, non si può 
escludere che altri •. opposi
tori silenziosi ». come il mi
nistro senza portafoglio 

Monkton, lo stesso Bntler e 
il ministro del Lavoro Mac 
Leod fi qual i attendono an
cora di vedere l 'esito del le 
operazioni prima di coire) 
seguano VesemDto del d imi s 
s ionario Nutting 

Le ansie, sempre più oro-
fonde in seno al Partito con
servatore. v e n g o n o espresse 
nuesta mattina da l l 'Obìerver 
»l ouate conc lude il suo vio
lentissimo editoriale, con le 
narole: » Crediamo che la 
"osa e s senz ia le s ia so lo una 
*»r Anthonu Eden neve nn-
•larsene » 

I . f C A T R F V I S A M 

Il Presidente siriano 
lima in patria dall'URSS 
MOSCA. 4 — 11 Presidente 

della S i n a S h u k n El Kouatly 
ha lasciato oggi S imferopoh in 
Crimea per far ritorno in pa
tria, al termine della sua vi
sita nell 'Unione Soviet ica Un 
comunicato pubblicato al ter
mine dei colloqui del Presi 
dente siriano con i dirigenti 
sovietici esprime « indignazione 
per l ' intervento armato di Sia 

con nomi a l t i sonant i , c o n pro
grammi chiassosi e con paro
le d'ordine demagogiche. Si 
sa ad esempio, che a Gyoer 
si raggruppano clementi fa
scisti e hortysti- che diri
gono l'azione delle forze con
trorivoluzionarie >•. 

La Pravda cita poi con mol
ta ampiezza le voci ugualmen
te preoccupate k ansiose che 
si levano dada sia::ipa di al
tri Paesi di de.i*ocra2Ìa p o 
polare." s o n o cosi r portati i 
giudizi apparsi in o u ' t t i gior
ni sui quotidiana zomunist' di 
Cina, Polonia. Jugoslavia, 
Bulgaria , Romania . « La clas
se operaia e il popolo unghe
rese — prosegue •' giorna
le — sanno benissimo che co
sa ha portato ai lo e. Paese 
la v i t toria del la cov.'rorivo-
luzionc del 1919. A loro spese 
essi hanno conosciuto il ve
ro prezzo dei'.e false par* le 
d'ordine circa la " democrazia 
e libertà", grazie alle quali 
la reazione imperialista potè 
instaurare nel Paese la d i t t a 
tura fascista di Horty. che le
gò poi il proprio destino aila 
dittatura fascista della Ger
mania hitleriana e trascinò il 
Paese nella sanguinosa av
ventura della seconda guerra 
mondiale, portando l'Unghe
ria alla catastrofe nazionale •». 

Queste giornate sono dun
que decisive per il futuro de
ttino della nazione unghere
se: <• Solo la vittoria delle for
ze democratiche dirette dalla 
classe operaia — s c r i v e la 
Pravda — può assicurare al
l'Ungheria un'autentica indi
pendenza naz iona le , p i e n e li
bertà democratiche per t&t-
to H popolo, collaborazione 
sulla base dei principi leni
nisti di uguaglianza, di ri
spetto della sovranità nazio. 
naie e di aiuto reciproco con 
mtti i paesi socialisti. Soltan
to a queste condizioni l'Un
gheria popolare potrà riavere 
la possibi l i tà di elevare rapi
damente la sua economia e la 
*ua cultura, di oumenfare il 
benessere del popolo, acqui
stare la dovuta autorità ne-
nli affari intemazionali, por
tando il suo contributo alla 
causa del rafforzamento del
la pace »• 

f Se con l'inganno di appel
li menzonieri e con la violen
za armata dovessero avere il 
sopravvento le forze antipopo
lari e reazionarie. VUnahe»-ia 
cadrebbe a l lora i n e v i t a b i l 
mente nei lacci delle maggio
ri potenze impcrialistiche. 
nerdcrebbe ver moiri anni la 
sua ir.rfipender.Zii nazionale. 
'ì'rerrehbe i n a ordina TV?IC 
•Tiarchinazioni internazional i 
li circoli nqoreseir i . che pre
parano i r i m i di una nuova 
averra. Col potere nelle P - ' O -
nrie moni . la reazione s tab i 
l irebbe un reoime di terrore 
bianco, soffocherebbe crudel
mente qualsiasi pensiero pro-
nressivo. frenerebbe lo svi
luppo dell'economìa e della 
"tiltlira nazionali • 

CU'SKPPE BOFFA 

PIETRO IVC.RAO. direttari 

tnfello Coppola, vire dir resp 
ti esteri contro l'Egitto • l\ 
mumeato chiede :a ce—aro-ìclL Vmta autr.mza7ic>no » giorivale 
immediata della . agere'- .o- . . ."""•-le " **** del 4 gennaio li>56 
israele-franco-bntannica eonirc|St.u>.h.vert-o Tipogr U E S . I S A 
l'Egitto » |v ia IV Novembre, 14» - Roma 
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